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Le ragioni deLLa proposta

La Fondazione San Sebastiano Onlus e l’Istituto 
Privato di Riabilitazione “Madre della Divina Prov-
videnza” è un bene dei Padri Passionisti,AMICO-DI 
e IESCUM intendono promuovere una formazione 
specialistica per tecnici specializzati nell’interven-
to comportamentale di nuova generazione per 
persone con Disabilità intellettiva e Disturbi dello 
spettro dell’autismo (DI e ASD), per rispondere alla 
sempre più sentita esigenza di perfezionare opera-
tori: 

• con una preparazione di base sui principi e le 
procedure dell’Applied Behavior Analysis,

• che siano in grado di sviluppare interventi diret-
ti (progettati da un analista o assistente analista 
del comportamento) per minori e adulti con DI e 
ASD in contesti sociosanitari o educativi,

• che sappiano coniugare principi e le procedure 
dell’Applied Behavior Analysis con i costrutti di 
Quality of Life (QOL) sia all’interno di servizi e 
organizzazioni complesse che nei diversi contesti 
di vita, in modo coerente con il Progetto di vita 
definito per la persona con disabilità. 

Questo percorso nasce dall’esigenza di definire un 
modello formativo nell’ambito ABA che rispecchi 
standard scientifici internazionali e allo stesso tem-
po sia compatibile con il contesto sociale e sanita-
rio italiano.
Il Corso per “Tecnici del comportamento in Ap-
plied Behavior Analysis per le disabilità” qui pro-
posto, previo superamento della verifica delle 
competenze e del tirocinio, dà diritto di accesso 
al registro italiano istituito da SIACSA, la So-
cietà Italiana degli Analisti del Comporta-
mento in campo Sperimentale ed Applicato  
(www.siacsa.org).



aBa ed evidenze scientifiche di efficacia

L’efficacia dell’analisi comportamentale applicata 
rivolta a persone con autismo e con disabilità intel-
lettive è sperimentalmente documentata da pubbli-
cazioni scientifiche lungo un arco di oltre 40 anni.
Hingtgen e Bryson (1972) avevano già fatto una 
prima rassegna di 400 articoli pubblicati tra il 1964 
ed il 1970. Gli Autori concludevano che gli inter-
venti basati sull’analisi del comportamento mo-
stravano i risultati più costanti. Dieci anni dopo, 
DeMeyer, Hingtgen e Jackson (1981) hanno svolto 
una meta-analisi su 1100 studi supplementari che 
erano apparsi negli anni settanta. Essi hanno con-
cluso che “…il trattamento elettivo per il disturbo 
autistico sia l’analisi comportamentale applicata in 
quanto si evidenzia una espansione del repertorio 
comportamentale attraverso procedure comporta-
mentali sistematiche”.
Nel 1987 Lovaas, recentemente scomparso, pub-
blicava la sua ricerca seminale sui 19 bambini auti-
stici su cui venivano applicati i metodi di insegna-
mento dell’analisi comportamentale applicata per 
40 ore alla settimana. La ricerca dimostrava, per 
la prima volta in modo sistematico, il “guadagno” 
in termini cognitivi e sociali ottenuto da questi in-
terventi. Altre ricerche hanno confermato l’efficacia 
degli interventi comportamentali intensivi precoci 
(ABA-EIBI) nella riduzione dei sintomi autistici e nel 
miglioramento della qualità della vita dei soggetti 
con autismo e delle loro famiglie (Sheinkopf e Sie-
gel, 1998; Remington et al., 2007; Smith, 1997, 
2001; Sallows e Graupner, 2005; Eikeseth, 2009).
A livello nazionale non possiamo non menziona-
re le linee guida della SINPIA (Società Italiana di 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescen-
za) del 2005 e, più recentemente, la Linea Guida  
dell’Istituto Superiore di Sanità del 2011. In en-
trambi i documenti gli interventi comportamentali 
vengono segnalati come “elettivi” e, a proposito 
dell’analisi comportamentale applicata, le suddette 



linee guida recitano testualmente che “gli studi so-
stengono una sua efficacia nel migliorare le abili-
tà intellettive (QI), il linguaggio e i comportamenti 
adattativi nei bambini con disturbi dello spettro au-
tistico. Le prove a disposizione, anche se non de-
finitive, consentono di consigliare l’utilizzo del mo-
dello ABA nel trattamento dei bambini con disturbi 
dello spettro autistico”. 

QoL, sostegni individuaLizzati, 
evidenze scientifiche e opportunità

La visione sociale e politica sulle persone con DI 
e ASD è cambiata e, negli ultimi 20 anni, questo 
processo si è ulteriormente approfondito. Le tappe 
fondamentali possono essere così riassunte:
∙	 La Dichiarazione Universale dei diritti umani 

(1948) e la Dichiarazione dei diritti delle perso-
ne con ritardo mentale (1971) hanno specificato 
cosa significhino uguaglianza e diritti fondamen-
tali per le persone con DI e ASD;

∙	 Le Standard Rules on the Equalization of Op-
portunities for Persons with Disabilities (1993), 
hanno sancito che i diritti devono essere accom-
pagnati dalle opportunità per esercitarli;

∙	 La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del-
le persone con disabilità (United Nations, 2006; 
ratificata nel 2009 dal Parlamento italiano con 
la Legge 18) ha  definito le condizioni socio-po-
litiche per raggiungere uguaglianza, autonomia, 
non-discriminazione, partecipazione e inclusione 
nella società.

Il limite di queste convenzioni è che si focalizzano 
sul livello socio-politico o di macrosistema. Solo 
grazie ai costrutti emergenti di Qualità della vita è 
stato possibile integrare le dinamiche del desiderio 
personale (soggettivo) e delle condizioni di vita og-
gettive. Il costrutto di Qualità della vita è diventato 
il collegamento fra valori generali riflessi nei diritti 
sociali e la vita personale dell’individuo, oltre che 
il veicolo mediante il quale l’uguaglianza riferita 



all’individuo, l’empowerment e la soddisfazione di 
vita possono essere compresi e rafforzati (Brown, 
1996; Schalock, Gardner, e Bradley, 2007; Sho-
gren et al., 2009). Il costrutto della Qualità di vita 
individua le dimensioni esistenziali della persona in 
forma operazionalizzata, configurandosi così come 
valido riferimento per gli interventi.
In tema di Qualità della vita va ricordato come, a 
livello internazionale, nel 2002 (Special Issue di 
Mental Retardation dell’AAMR) si è giunti, me-
diante una consensus conference, a condividere 
un modello di riferimento per tutti gli operatori del 
settore della disabilità. Tale modello, suddiviso in 
domini centrali, è stato successivamente conferma-
to da accurati studi a livello di analisi fattoriale che 
hanno evidenziato 3 macro fattori: indipendenza, 
inclusione sociale, benessere. Anche nel nostro pae-
se dall’inizio degli anni 2000 è invalsa la pratica 
di costruire il progetto di vita per la persona con 
DI e ASD all’interno degli otto domini di Qualità 
della vita, tra cui per esempio: benessere fisico, be-
nessere materiale, benessere emozionale, sviluppo 
personale, inclusione sociale, autodeterminazione, 
relazioni interpersonali, diritti.

oBiettivi deL corso

Formare figure professionali in grado di:
� identificare, conoscere i principi e saper applica-

re le procedure dell’analisi del comportamento, 
al fine di:

o saper svolgere una valutazione (assessment) 
su uno o più comportamenti o su aspetti spe-
cifici (es. le preferenze);

o saper utilizzare strumenti e metodologie di 
misurazione dei repertori comportamentali 
oggetto di intervento;

o saper sviluppare interventi di sostegno diret-
to alla persona adulta con disabilità, finalizza-
ti a potenziare o far acquisire nuove abilità 
personali;



o saper sviluppare interventi di sostegno diret-
to alla persona adulta con disabilità, finaliz-
zati a ridurre comportamenti disfunzionali o 
problematici;

o rispettare i codici etici e deontologici, adat-
tati al contesto di applicazione (es. per perso-
ne adulte piuttosto che minori);

� applicare interventi ABA in contesti educativi 
sanitari e socio sanitari, diurni o residenziali e 
territoriali rivolte a persone con Disturbo dello 
spettro dell’autismo e Disabilità intellettiva;

� adattare l’applicazione delle procedure ABA al 
Progetto di vita della persona con  DI e ASD, a 
sua volta allineato con i domini della Qualità della 
vita;

� comprendere la progettazione di un analista o 
assistente analista del comportamento, e saper 
seguire la supervisione correlata all’attività.

destinatari

Per accedere al Corso per “Tecnici del comporta-
mento in Applied Behavior Analysis nei servizi per 
le disabilità” è necessario essere in possesso di un-
diploma di scuola superiore. 
Situazioni particolari verranno valutate in sede di 
colloquio di selezione, previsto comunque per tutti 
i candidati. 
Altri casi legati a specifiche norme legislative (es. 
sanatorie delle aziende sanitarie, riconoscimento di 
equipollenze) e/o particolari riconoscimenti di ruoli 
e funzioni verranno valutati individualmente.
È possibile un’iscrizione anche a singoli moduli del 
master. In questo caso al termine del modulo ver-
rà rilasciato un certificato di frequenza con i crediti 
ECM.



struttura e programma

Il corso adotta modalità didattiche differenziate:
1. lezione frontale in aula e visione di materiale vi-

deo (40 ore d’aula);
2. tirocinio (100 ore);
3. verifica delle competenze acquisite (massimo 3 

ore).
Per ogni modulo verrà fornita bibliografia e articoli 
scientifici di approfondimento.

1. Lezioni in auLa

Introduzione, aspetti etici e deontologici
• Introduzione: le Disabilità intellettive, i Disturbi 

dello spettro dell’autismo
� I modelli di Qualità della vita
� La progettazione degli interventi per le disa-

bilità e il ruolo dell’Applied Behavior Analysis 
(ovvero dei tecnici e degli analisti del compor-
tamento) nel sistema dei servizi

� Aspetti etici e deontologici finalizzati a: poten-
ziare l’intervento, interagire con il supervisore 
(analista o assistente analista), comunicare con 
colleghi e famigliari, tutelare i diritti della perso-
na con disabilità

Misurazione
� Processi, paradigmi e principi dell’analisi com-

portamentale applicata
� Scegliere e programmare la raccolta dati: il mo-

dello osservativo e i disegni sperimentali
� Le procedure di misurazione: continua (frequen-

za, durata) e discontinua (partial e whole inter-
val), del prodotto permanente

� Come utilizzare i dati: grafici e analisi

Assessment
� Processi, paradigmi e principi dell’analisi com-

portamentale applicata 
� Definire comportamento e ambiente in termini 

osservabili e misurabili
� Descrivere come supportare le procedure di as-

sessment individualizzato (es. basate sul curricu-
lum, sul livello di sviluppo, abilità sociali)



� L’assessment delle preferenze 
� Assessment e analisi funzionale

Acquisizione di abilità
� Processi, paradigmi e principi dell’analisi com-

portamentale applicata
� Identifica le componenti essenziali di un pro-

gramma finalizzato all’acquisizione di un’abilità
� Le contingenze di rinforzamento: rinforzo con-

dizionato e incondizionato, modelli di rinforza-
mento continuo/intermittente

� Le procedure di insegnamento: pairing, per pro-
ve distinte, naturalistico, analisi del compito e 
concatenamento, discriminazione, trasferimento 
di controllo dello stimolo, fading dello stimolo, 
prompting e apprendimento senza errori, fading 
del prompt, generalizzazione e mantenimento

� Introduzione al Verbal Behaviour

Riduzione del comportamento  
� Processi, paradigmi e principi dell’analisi com-

portamentale applicata
� Identificare le componenti essenziali di un pro-

gramma finalizzato alla riduzione del comporta-
mento 

� Analisi funzionale applicata alla riduzione del 
comportamento

� Interventi: modifica degli antecedenti (es. ope-
razioni motivazionali e stimoli discriminativi), 
rinforzamento differenziale (es. DRA, DRO), 
estinzione

� Procedure di emergenza/gestione della crisi

Ricerca, documentazione e report
� Buone pratiche per la revisione sistematica della 

letteratura
� Uso di sistemi di report, consegne e verbalizza-

zione
� Modalità comunicative efficaci con supervisore, 

colleghi e famigliari
� Aspetti legali e normativi del luogo di lavoro



2.tirocinio formativo

Il tirocinio può essere espletato sia in strutture pri-
vate accreditate sia all’interno di enti pubblici. Il tiro-
cinio deve riguardare l’implementazione di progetti 
inerenti una o più tematiche presenti nel Corso. 
Gli Enti promotori del corso possono fornire le sedi 
per il tirocinio. Le ore di tirocinio per poter con-
cludere l’iter formativo sono 100 e devono essere 
registrate attraverso apposito libretto. 
Le figure professionali già operanti nei servizi per 
la disabilità possono rendicontare le ore lavorative 
presso il proprio ente purché sia perseguito il pro-
getto di tirocinio concordato.

3. verifica deLLe competenze acQuisite

I candidati devono svolgere una verifica attraverso 
supervisione diretta da parte di un consulente fra 
quelli indicati da “AMICO-DI”. La verifica consiste 
nell’analisi di come il candidato ha applicato i prin-
cipi e le procedure in un caso reale (attraverso ma-
teriale scritto e video). La verifica dura un massimo 
di 3 ore.
Il costo della verifica non è incluso nella quota del 
master.

docenti

Direttore Scientifico del Corso per “Tecnici del 
comportamento in Applied Behavior Analysis per 
le disabilità” è il prof. Paolo Moderato, Ordinario 
di Psicologia generale presso l’Università IULM. 
Past President dell’European Association for Beha-
vior and Cognitive Therapies, membro del Board 
of Trustees del Cambridge Center for Behavioral 
Studies, è Presidente dell’Istituto Europeo per lo 
Studio del Comportamento Umano - IESCUM - a 
non profit organization. Il gruppo dei docenti im-
pegnati nello sviluppo del Corso è composto da 
clinici di provata esperienza, in grado di garantire 
il costante coinvolgimento dei partecipanti grazie 



all’equilibrata modulazione dei più aggiornati con-
tenuti formativi e delle relative fasi di applicazione 
e di discussione.

roBerto cavagnoLa

serafino corti

francesco fioriti

faBrizio giorgeschi

mauro Leoni

giovanni miseLLi

programmazione didattica 
Il Corso per “Tecnici del comportamento in Ap-
plied Behavior Analysis per le disabilità” si svilup-
perà a partire dal mese di Gennaio del 2017 e avrà 
la durata di 5 incontri, le lezioni in aula avranno la 
durata di una intera giornata.

dipLomi e attestati

1. Diploma di “Tecnico del comportamento in 
Applied Behavior Analysis per le disabilità”: 
verrà rilasciato a tutti coloro che supereranno la 
verifica delle competenze. Per l’accesso all’esa-
me finale è necessario la frequenza ad almeno 
il 75% delle lezioni, la conclusione del tirocinio 
e l’espletamento della verifica delle competenze.

2. Il Corso per “Tecnici del comportamento in 
Applied Behavior Analysis per le disabilità” 
qui proposto, previo superamento della veri-
fica delle competenze e del tirocinio, dà diritto 
di accesso al registro italiano degli analisti del 
comportamento istituito da SIACSA, la So-
cietà Italiana degli Analisti del Comporta-
mento in campo Sperimentale ed Applicato  
(www.siacsa.org).

3.Ognuna delle 5 giornate del master sarà oggetto 
di accreditamento ECM (Educazione Continua 
in Medicina). Tali crediti saranno disponibili per 
tutti i corsisti ne facciano richiesta (il costo è in-
cluso nella quota principale).
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Quote di iscrizione
La quota di iscrizione Corso per “Tecnici del com-
portamento in Applied Behavior Analysis per le di-
sabilità” è di Euro 600 al netto dell’IVA e compren-
de tutte le attività didattiche e il materiale didattico.  
La quota per la Verifica delle competenze acquisite 
è di Euro 100.
La quota d’iscrizione può essere versata con 
bonifico bancario entro la data d’inizio del master. 
Per maggiori informazioni si prega di contattare la 
segreteria organizzativa.

modaLitá di iscrizione e moduListica

Le domande di ammissione dovranno essere com-
pilate sull’apposito modulo di seguito riportato 
con allegato curriculum vitae, e inviate - entro 16 
Gennaio 2017 - CREA, Fondazione San Seba-
stiano Misericordia di Firenze (c.a. Ludovica Car-
raresi; Via del Sansovino, 176 - 50142 - Firenze;  
info@crea-sansebastiano.org). 

sede deL master

Ambulatori della Misericordia di Firenze, Via del 
Sansovino, 176 – 50142 Firenze, piano 3. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi a: 
Ludovica Carraresi, Coordinatore segreteria 
CREA Fondazione San Sebastiano Misericordia di 
Firenze
Via del Sansovino, 176 - 50142 – Firenze
Tel.:+39 055 7392880, Fax: +39 055 7392879, 
e-mail: info@crea-sansebastiano.org,  
www.crea-sansebastiano.org

www.amicodi.org
 www.facebook.com/amicodionlus



appLied Behavior anaLysis

tecnici deL comportamento per La disaBiLità

scheda di iscrizione
 
Il sottoscritto ........................................................ 
.......................................................................... 
nato a ................................................................. 
il ......................................................................... 
Ente di appartenenza........................................... 
.......................................................................... 
Codice Fiscale  e/o  P. Iva ........................................ 
.......................................................................... 
residente a .........................................................  
Provincia ........................ CAP .............................. 
Via ...................................................................... 
Tel. ..................................................................... 
Cell. ................................................................... 
Email ................................................................. 
.......................................................................... 
Dati completi per la fattura (se diversi da sopra) .....
..........................................................................
..........................................................................
..........................................................................

Informativa sul trattamento dei dati personali
I dati personali indicati dal richiedente saranno trattati nel rispetto di quanto 
previsto dal Dlgs. 196/03, esclusivamente per la registrazione e la certifica-
zione del Corso in oggetto, dalla Fondazione San Sebastiano Misericordia di 
Firenze (titolare del trattamento dei dati) e trasmessi agli enti certificatori della 
formazione, su supporto magnetico e cartaceo nel rispetto delle disposizioni 
atte a garantire la sicurezza. I diritti del richiedente sono definiti dall’art. 7 
del Dlgs. 196/03.

Autorizzazione
Ai sensi del Dlgs 196/03 firmando la scheda di iscrizione autorizzo la Fon-
dazione San Sebastiano Onlus al trattamento dei miei dati personali per la 
gestione delle attività connesse all’espletamento del corso e per inviarmi 
comunicazioni in relazione alle sue attività formative. In qualsiasi momento 
potrò far valere i mei diritti, come previsto dal Dlgs. 196/03, rivolgendomi 
alla Fondazione San Sebastiano Misericordia di Firenze, Via del Sansovino, 
176 - 50142 – Firenze. Il sottoscritto dichiara inoltre di aver preso visione 
delle informazioni generali e delle modalità di iscrizione e di accettarle tutte, 
in particolar modo per quanto riguarda la quota di partecipazione e le moda-
lità di partecipazione al Master.-

Luogo e data................................................................................

Firma: .........................................................................................


